
PAG. io / s p o r t luntdl 39 aprii* 1974 / , l ' U n i t à 

Le macchine di Maranel lo tornano prepotentemente alta vittoria nel Gran Premio di Spagna 

n come ai 
V "*\^ 

: uno 
PER LAUDA E REGAZZONI 

*» \ r » j 

QUASI UNA PASSEGGIATA 
lo svizzero rafforzo fo posizione di testa «ella classifica mondiale, mentre l'austriaco lo segue ai m punto • Doppiati tutti 
gli altri concorrenti, compreso Fittipaldi, terio ai un qiro • Indiente a Menarlo, che causa il ferimento il alcuni spettatori 

Enzo Ferrari: 

è la rivincita 

del 12 cilindri 
, Enzo Ferrari, entusiasmato e 
commosso per la grande af­
fermazione delle sue rosse mo­
noposto, da noi interpellato te­
lefonicamente ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« E' la dimostrazione di quan­
to tecnici, operai, piloti hanno 
saputo compendiare in sei me­
si spesi in armonia d'intenti 
per la realizzazione del mini­
programma Ferrari '74. Signi­
ficativa anche l'indicazione 
tecnica del 12 cilindri Boxer 

- che ha superato in prova e in 
corsa l'otto cilindri Ford, in 
un circuito di ripresa che non 
consente neppure 150 chilome­
tr i orari di media ». 

FICC 

MADRID — Nitrici Lauda, sul podio dai vincitori. Al tuo fianco: Fitti-
paldi ( a destra) • Ragaxtoni. 

MADRID, 28 aprile 
Trionfale ritorno alla vitto­

ria della Ferrari. Sul tormen­
tato circuito di Jarama, nel 
Gran premio di Spagna, quar­
ta prova del campionato mon­
diale piloti, la casa di Mara­
nello ha conquistato uno 
schiacciante successo, il pri­
mo della stagione. Le due 
nuove Ferrari 312 B ai primi 
due posti, le uniche a pieni 
giri. Tutte le altre vetture so­
no state doppiate. Un mono­
logo, quindi. 

Ha vinto il 25enne austria­
co Nikki Lauda, 'protagoni­
sta di una prova pressoché 
perfetta. Ha preceduto di 
quasi 35" Clay Regazzoni, che 
ha cosi conservato il prima­
to nella classifica iridata da­
vanti al compagno di squa­
dra. Terzo, ad un giro, il 
brasiliano Emerson Fittipaldi 
su «McLaren», quindi, a più 
giri dalla coppia dominatri­
ce, altri 12 dei 25 concorrenti 
che hanno preso il via. 

La pioggia ha ostacolato lo 
svolgimento della gara, tanto 
che gli organizzatori, su ri­
chiesta degli stessi piloti, a 
causa del maltempo hanno 
ridotto la corsa dai 90 giri 
previsti ad 84 (due ore di 
gara). Dieci i ritirati e al­
cuni incidenti. Di questi ulti­
mi il più serio è occorso ad 
Arturo Merzario, al volante 

I problemi «impossibili» delle federazioni di tennis 

L Illusione della Davis 
La vicenda del tennis in­

ternazionale— dall'ultima vol­
ta che abbiamo cercato di 

' darvene il quadro — non è 
mutata se non in peggio. Ma 

, non nel senso che il tennis 
• non abbia lo spazio per vive­

re e per svilupparsi, ma nel 
senso che il mondo della rac-

• chetta vive una vita caotica 
che gli organismi internazio­
nali sono incapaci di control­
lare. Non intendiamo con ciò 
affermare che il lustro del 
tennis — e dello sport in ge­
nere — provenga dai suoi di­
rigenti. Il cuore dello sport 

' batte sempre per i suoi atte-
" ti. Ma è un fatto che una 
; buona dirigenza presuppone 
un sano sviluppo di una di­
sciplina sportiva. 
• Non vogliamo negare che il 

- tennis non avesse bisogno 
• dell'attacco di Lamar Hunt. 
• Uno choc intervenuto in tem-
' pò a sgretolare la sclerosi 
~ che stava paralizzando la vi-
. ta del tennis era quel che ci 
.voleva. Solo che Lamar Hunt 
è venuto nel mondo del ten­
nis con la pia efficiente delle 
organizzazioni unicamente a 

~ scopo speculativo. 
\ «Mi creda — ci diceva, a 
.Bologna, Carlo Della Vida, 
- organizzatore intelligente di 

cose tennistiche —, il tennis 
si assesterà da solo. E poi, 

< chi sa essere generoso, quan-
• do occorra, come questi vitu­

perati professionisti? Chi sa 
. dedicare un torneo alla be-
- neficienza? Mi dica qualche e-
- sempio... ». In realtà non ab-
- biamo avuto esempi sotto ma­

no. E probabilmente non ne 
esistono. Ma non è ti il pro­
blema. Nessuno mette in dub­
bio la generosità dei tenni-

'. sti professionisti. Che essi sia­
no disposti a giocare gratis 

• per i bambini poveri è bello 
e nobile. Noi ci limitiamo a 

' contestare la struttura. Se La-
'. mar Hunt è tollerabile per-
• che, in quache modo, mette 

in piedi un torneo di livello 
.assoluto, non è tollerabile la 
- proliferazione dei suoi epigo-
' ni. Per ora — ma ne segui-
' ranno altri — c'è il WTT 
' (World tennis team): un or-
. ganitmo che ha inventato un 

campionato intercittà ameri-
' cono cui è stato pomposa-
• mente e assurdamente appiop-
• poto l'aggettivo di « mondia­

le». In realtà si tratta di 
'l un bamum che nulla ha a 
1 che spartire col tennis e con 

lo sport. In effetti la federa­
zione internazionale ha rico­
nosciuto l'esistenza del WTT 
non perchè questo sia un or-

• ganismo operante ma sempli-
' cernente perchè questi specu­
latori dello sport hanno pa-

\ gaio. E, come si sa. davanti 
• al denaro non è difficile di­
ventare morbidi e «ragione­
voli ». 
• WCT e WTT incidono an-

' che, e profondamente, sulla 
' Davis. Gli inglesi, per esem-
~.pio. non avranno neppure 
. una squadra «B» per affron­

tare l'Egitto i primi di mag-
• gio. Taylor, Cox, Mottram (un 
' « bambino » di diciassetten­

ne), Batrick, Stiltoell hanno 
firmato per il WTT e quindi 
non giocheranno per la loro 

, bandiera. Borg, svedese, al­
tro «bambino» dorato, coc-

- colato, viziato, coperto di dot-
- lari, ha rinunciato al WTT so­

lo in cambio delle corone che 
' gli passerà la SAS, la compa­

gnia aerea svedese che ha 
creato un'organizzazione ap-

. posta per strappare Borg a-
rgll americani. Panatta, inve-
~ce, furbescamente, ha riflet­

tuto che guadagna abbastan­
za per tenere in piedi le am­
bizioni smodate della sua fé-
dertennis. E quindi farà la 
Davis. 

E diamole un occhiata, a 
questa Davis 1974. Nella zo­
na europea A, quella dell'Ita­
lia, si è già avuta la clamo­
rosa eliminazione dell'Unghe­
ria del giovane talento Balasz 
Taroczy. Artefice della vitto­
ria dei polacchi è stato Fi-
bak che già fu il giustiziere 
del nostro Barazzutti lo scor­
so settembre nel Trofeo Bon-
figlio. La Polonia, ora, avrà 
— e batterà — la vincente di 
Finlandia-Olanda (presumibil­
mente la Finlandia, soprattut­
to se i botavi non potranno 
servirsi di Tom Okker). Quin­
di affronterà Panatta e soci 

dai quali dovrebbe essere bat­
tuta. A questo punto si avreb­
be questa situazione. L'Italia, 
a Mestre, dal 25 al 28 luglio 
atte prese con la Romania del 
grande Ilje Nastase. E do­
vrebbe essere una vittoria az­
zurra, perche Ilje difficilmen­
te andrà oltre i due punti del 
singolare. Ovid, infatti, non ci 
pare < che sia migliorato al 
punto da costituire un pro­
blema nel doppio. < 

L'Italia, quindi, come pro­
babile vincente della zona eu­
ropea «A» troverà il Sudafri­
ca per la semifinale assolu­
ta. Qui, ovviamente, sorgeran­
no dei problemi visto che il 
CONI ha raccomandato di e-
vitare confronti con il Paese 
razzista. Ma se il problema 
dovesse essere risolto appare 

evidente che l'Italia potreb­
be avere la ventura di misu­
rarsi per il Challange round 
con l'Australia. Una enorme 
pubblicità positiva per la FIT, 
in effetti. Da ciò è facile com­
prendere perchè la federten-
nis italiana si sia mostrata co­
sì cedevole nei confronti dei 
pochi atleti giudicati di in­
teresse nazionale. La Davis 
vai bene un assegno. Che poi 
ciò venga a detrimento del­
l'intera attività nazionale a 
Giorgio Neri e soci interessa 
poco. Purché si possano esi­
bire successi al CONI si fa 
questo e altro. E' bene tutta­
via non dimenticare che la 
Davis di quest'anno è soprat­
tutto una grande illusione. 

Remo Musumeci 

L'ALTRA PARTITA DI SERIE B 

Interessante confronto fra due squadre tranquille 

Il Novara ha la meglio 
col solito gol di Enzo 

Marcatore: Enzo al 28 del s.t. 
NOVARA: NasnelU «; Veschetti 

C, R i » 7; Yivian 6, Udovi-
cich »\5, Depetrini ?; Na-
stasio 6, Gavinelli 6,5, Rol-
fo 6. Giannini 8, Enzo 6. (n. 
13 Pinotti, n. 13 Zanaio, n. 
14 Graziano). 

TARANTO: Migliorini fi; Bion­
di 6, Palanca, C; Stanziai 6, 
Matti 6, Campidoaico fi; Mo­
relli 8,5. Romanzali 7. l i­
stanti fi£. Majo fi (dal 73' 
Faina), Lambrngo 5,5. (n. 
12 Degli SdriaTi, n. 13 Alpi­
ni). 

ARBITRO: OH di Trieste fi. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 28 aprile 

Novara e Taranto non han­
no più niente da chiedere al­
la classifica, ma ciò nonostan­
te oggi hanno rispettato il lo­
ro impegno sportivo e si so­
no dati battaglia su un cam­
po fradicio di acqua e sotto 
una pioggia insistente. Ha 
vinto meritatamente il Noixi-
ra con un punteggio di misu­
ra, ma con la netta superio­
rità di gioco che avrebbe an­
che legittimato un bottino più 
consistente. 

I pugliesi di Invernizzi han­
no tenuto validamente testa 
ai locali soprattutto nel pri­
mo tempo con dei buoni 
spunti offensivi. Nella ripre­
sa hanno forse avuto il tor­
to di puntare tutto sul nul­
la di fatto, trincerandosi a 
centrocampo ed esponendosi 
quindi al pressante assedio 
novarese. Batti e ribatti il 
Novara al 73' riusciva final­
mente a trovare lo spiraglio 
per passare con il solito En­
zo che infilava la rete taran­
tina con un ottimo colpo di 
testa. 

La partita è stata divertente 
e persino discreta sul piano 

tecnico nonostante il disastro­
so stato del terreno sul qua­
le era difficile rimanere in 
piedi nonché cercare di gio­
care del buon foot-baU. 

Il Novara non ha avverti­
to l'assenza del regista Cor­
rerà e del mediano Taddei 
entrambi squalificati. Il gio­
co azzurro è stato magistral­
mente orchestrato dal classi­
co Giannini, oggi onnipresen-

Mondial* in « disarmo *> 

Pretesti della fella 
al Mieitargrnig 

NUERBURCKINC, 28 aprile 
• E' dovuta intervenire la polizia 

per sedare i tumulti sollevati da 
alcune centinaia dei trentamila 
spettatori giunti sul circuito--del 
Nuerburgring per assistere al Gran 
Premio di Germania, valevole qua­
le seconda prova del campionato 
mondiale di motociclismo. Dopo il 
ritiro delle squadre ufficiali e de­
fili assi, per protestare contro gli 
organizzatori, colpevoli di non ave­
re messo balle dr paglia in nu­
mero sufficiente lungo i perico­
losi guardrail del circuito di Ade-
nau. molti spettatori hanno infat­
ti preteso la restituzione dei soldi 
pagati per il biglietto. 

Uno degli organizzatori ha accu­
sato oggi Agostini e Read di ave­
re spinto gli altri piloti al ritiro 
per forzare i dirigenti della ma­
nifestazione a concedei e 2.670 ster­
line (oltre quattro milioni di lire) 
come ingaggio, cioè quattro volte 
la cifra che essi avrebbero volu­
to e dovuto pagare secondo i re­
golamenti intemazionali. Giacomo 
Agostini ha però respinto questa 
accusa. 

Data l'assenza delle Casa trincia­
li <MV Agusta, Yamaha, Suzuki, 
Harley-Davdson, Morbidelli e Der­
by), hanno corso piloti privati ai 
quali, fatto unico nella storia del 
motociclismo, sono andati impor­
tanti punti dal 
diale. 

te. ben spalleggiato dal mo­
bile Gavinelli spostato da a-
la a centrocampista e dal pu­
gnace ed esperto Depetrini. 
Nel Taranto si sono messi in 
luce il regista Romanzini. il 
mediano di spinta Stanziai e 
le punte Listanti e Morelli. 

Il primo tempo è stato gio­
cato ad un ritmo notevole e 
con fasi alterne. Era partito 
di slancio il Taranto, poi il 
Novara aveva preso la inizia­
tiva tenendola saldamente per 
un buon quarto d'ora. In que­
sta fase si era distinto il mo­
bile centravanti Rollo che al 
18' aveva colpito l'esterno del 
palo e al 24' impegnato di te­
sta Migliorini. Sempre il No­
vara al 30' si faceva pericolo­
so con un tiro di Giannini a 
conclusione di una bella a-
zione corale e al 43' con un 
improvviso tiro di Riva che 
il portiere tarantino deviava 
con difficoltà in corner. Il 
Taranto si faceva vivo con 
conclusioni di Listanti e Pa­
lanca e al 40' si vedeva an­
che negato un netto rigore 
per un evidente fatto di mani 
di Depetrini che intercetta­
va con la mano un ravvicina­
to tiro-cross di Morelli. Lar-
bitro però negava il penalty. 

La ripresa, come dicevamo, 
è stata praticamente giocata 
a senso unico, cioè con assal­
ti continui del Novara atta re­
te di Migliorini chiamato ri­
petutamente al lavoro. La 
pressione dei locali aveva il 
suo sbocco positivo al 28' 
quando per un fallo dal lìmi­
te su Giannini, Nastasio lan­
ciava un alto pallone in a-
rea: su tutti svettava Enzo 
che insaccava di testa. TI Ta­
ranto accennava ad una rea­
zione ma non impensieriva 
la difesa del Novara e la par­
tita finiva vittoriosamente per 
gli azzurri ancora all'attacco. 

Ezio Rondolinl 

della Iso-Marlboro. Il pilota 
italiano nel 38.mo giro mentre 
si trovava in 4.a posizione ha 
perduto il controllo della vet­
tura in curva, nello - stesso 
punto dove ieri in prova era 
uscito di pista Brambilla: al­
la fine di un rettilineo di 800 
metri. Merzario è finito con­
tro la barriera di protezione 
e una ruota posteriore della 
sua vettura si è staccata fi­
nendo tra gli spettatori. Nel­
l'incidente sono rimaste leg­
germente ferite quattro per­
sone. Merzario invece è uscito 
illeso dall'incidente. 

La corsa aveva preso il' via 
sotto una leggera pioggia, per 
cui tutte le macchine monta­
vano pneumatici speciali, di 
mescola molto tenera, adatti 
al terreno bagnato. Nikki 
Lauda, che aveva realizzato 
il miglior tempo nelle prove, 
era partito in prima fila, ma 
Ronnie Peterson, che lo af­
fiancava, era stato più lesto 
a scattare guadagnando cosi 
la testa. Dietro la «John 
Player Special » dello svedese 
Lauda e Regazzoni, il quale, 
partito in seconda fila, si era 
messo nella scia del compa­
gno di squadra. 

Peterson tentava ripetuta­
mente di staccare il ferrari-
sta, che invece non solo • lo 
inseguiva a brevissima distan­
za, ma dopo una ventina di 
giri riusciva a superarlo. Nel 
frattempo aveva smesso di 
piovere e la pista si era asciu­
gata. Tutte le macchine, quin­
di, si fermavano a cambiare 
1 pneumatici. Tra gli ultimi 
a fermarsi erano Lauda e 
Peterson, il quale ultimo do­
po poco era costretto al riti­
ro per cedimento del motore. 

Durante il gioco delle fer­
mate era passato in testa 
Jacky Icxk, compagno di scu­
deria di Peterson, poi anche 
il belga si fermava a cam­
biare le gomme e nel ripar­
tire commetteva un errore 
azionando il dispositivo an­
tincendio. I box venivano in­
vasi dalla schiuma e quando 
l'ex ferrarista riusciva a ri­
partire era ormai staccato. 
La sua corsa comunque fini­
va poco dopo, al 30- giro, 
per un guasto ai freni. 

Dopo la fermata (peraltro 
brevissima grazie all'esperien­
za dei meccanici della Ferra­
ri nelle corse di durata dove 
la rapidità in queste opera­
zioni ha importanza decisiva) 
Lauda riprendeva saldamente 
il comando della gara con 
Regazzoni che seguiva ad una 
quarantina di secondi. L'au­
striaco a questo punto bada­
va solo a evitare di compro­
mettere il suo successo con 
manovre azzardate o con inu­
tili sollecitazioni al motore 
della sua Ferrari. Ciò non gli 
impediva comunque di com­
piere il giro più veloce (47-), 
stabilendo con 1"20"83 (media 
151,621) il nuovo record della 

Ì
lista di Jarama detenuto da 
ckx con rai'Vl. 

: Anche Regazzoni badava a 
conservare il suo secondo po­
sto, che gli consentiva con i 
sei punti guadagnati di man­
tenere il comando della clas­
sifica iridata. Ad un certo mo­
mento Fittipaldi, che seguiva 
in terza posizione, ha tentato 
l'assalto allo svizzero, ma la 
sua McLaren non lo ha assi­
stito e piano piano il brasi­
liano ha perduto terreno, fi­
nendo ad un giro dal vinci­
tore. - • 

Il trionfo della Ferrari a 
Jarama > dimostra i notevoli 
miglioramenti apportati alle 
monoposto nelle officine di 
Maranello, ma testimonia an­
che i valori dei piloti, perchè 
il circuito spagnolo è senza 
dubbio uno dei più impegna­
tivi. Con le sue 14 curve e 
con i 19-20 cambi di marcia 
che richiede per ogni giro, 
esso mette a dura prova sia 
ì conduttori che le macchine. 
E se le F. del «Cavallino» 
hanno saputo affermarsi tan­
to prepotentemente, è lecito 
sperare che la Ferrari stia 
tornando ai tempi d'oro. 

Le classifiche 
OamaTlea de! Gran rteial» di 

1 . N I K K I LA IDA ( A B . ) sai Fer­
rar i . tm Z are • ' •"ST/ IW. media 
1«2,3X ama.; 2. Clay RrgazcMi 
«Svi.) -MI Ferrari. 2.1*5"17; 3. E-
i t r j a » FittipaMi (Bra%.) sa M a c 
Lare* a an ( t ra; 4. Hans Stnrk 
IGer.) M March a dae giri; 5. Jo-
dy Skrckter (Saaarr.) M T J T W I a 
due giri: S. Denis I IB INM- <N'JC.) 
sa Mac Laren a dae giri: «. Briaa 
Redaaan (G.B.) sa Snadaw a tre 
giri; 9. ratrick DraalDer (Fr . ) sa 
TyrrH a tre girl: 9. Mike Hail-
« a « 4 (G.B.) sa MacLarrn a tre 
giri: 1 * . James Hant (G.B.) sa 
Hesketcn a tre giri: l i . Jakn Wat-
m ( I r ! . ) sa Bramami a «aattnt 
giri; 12. Henri fHatarala (Fr . ) sa 
BUM a «aartra giri; 12. Carms l-a-
ce (Bras.) sa Sarte*» a sei gir i ; 
14. I m i Sentane» (An.) sa Tratsn 
a atta giri; 15. J t a n f l t i n , Jarier 
(Fr . ) an Saadiw a I I giri . 

Gira pah veloce: I I 4 > di Landa 
m I T » " » alla media nraria di k m . 
151.C21. 

«•Vi CmnMffnTrmnmtnfJ m # f j | * 
1 . d a y Bigami ni 1« ponti; 

2. N m U Landa 15; s . T m r n a a FH-
«paini 11; 4. Pena» Hahne U ; 

• aad 9; 7. Jean Pierre Betta*» S; 
a. Hans Stock S; 9. Jacky lek* « 
Patrie* Dtpana i 4; l i . Carms 

1 ; 12. Jnn> Schtekter S; IX. 
e 

// circuito di Calemano 

Bitossi precede 
Merckx e Motta 

DALL'INVIATO ~> 
' CALENZANO, 28 • aprile 

Per una manciata di secon­
di Franco Bitossi ha fatto suo 
il Gran Premio Universal Glo­
be svoltosi sul circuito di Ca-
lenzano, precedendo Merckx, 
Motta, Ritter e Crepaldi a 
conclusione di una gara ac­
cesa, combattuta resa dura 
dal maltempo. 

Bitossi dopo Viareggio, Can­
nes e Civitanova Marche (tap­
pa della Tirreno-Adriatico) ha 
colto di fronte a migliaia di 
sportivi il frutto di una pre­
stazione " orgogliosa. Un suc­
cesso molto più importante di 
quanto possa apparire per lo 
estremo impegno cui è stato 
chiamato e per la sicurezza 
con la quale ha risposto alla 
sfida lanciata da Merckx a 
cinque giri dal termine. 

La decisione della corsa si è 
avuta al venticinquesimo giro, 
quando sono usciti Merckx, 
Gimondi e il tenacissimo Mo-
ser, ai quali alla tornata suc-

.:•* ; ' •» • . • o • .- ! 

cessiva si '' agganciavano Bi­
tossi, Crepaldi, Ritter, Fabbri 
e Motta. A tre giri dalla con­
clusione le tirate di Merckx, 
Bitossi e Gimondi mettevano 
in difficoltà Fabbri e Moser. 
Al penultimo giro il gruppet­
to perdeva Gimondi appieda­
to da una foratura. 

Si pensava ad una volata 
fra Bitossi, Merckx, Motta, 
Ritter e Crepaldi, ma il to­
scano della • Scic scattava e 
cosi poteva raggiungere il tra­
guardo in solitudine con 7" 
di vantaggio. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. 
Franco Bitossi (Scic) km. 100 
in - 2,30', media 40,050; . 2. 
Merckx (Molteni) a . 7"; 3. 
Motta (Magniflex); 4. Ritter 
(Filotex); 5. Crepaldi (Magni­
flex); 6. Paolini (Scic) a 11"; 
7. Fontanelli (Sammontana); 
8. F. Moser (Filotex); 9. Gimon­
di (Bianchi) a 22"; 10. Julia-
no (Magniflex); 11. Bavagli 
(Furzi) a l'03". 

Giorgio Sgherri 

* * » * ' 

La Milano-Tortona per dilettanti 

Sbaglia Algeri 
e vince Mirri 

SERVIZIO 
• TORTONA, 28 aprile 

Questa ventinovesima edizio­
ne della Milano-Tortona avreb­
be dovuto aggiudicarsela il nu­
mero uno del ciclismo dilet­
tantistico di casa nostra e cioè 
Vittorio Algeri. Capita invece 
che la classica organizzata 
dalla «Serse Coppi» la vince 
Gabriele Mirri, che difende i 
colori del C.S. FIAT di Tori­
no. Mirri, che è nato 23 anni 
fa a Seriate, non è comunque 
una mezza figura. Lo scorso 
anno sciorinò tutta la sua clas­
se vincendo alla grande il Gi­
ro della Val d'Aosta; quest'an­
no ha fornito una prestazione 
davvero maiuscola al Giro del­
l'Uruguay. La Milano-Tortona, 
dunque, ha avuto un degno 
vincitore. 

E Vittorio Algeri? Il campio­
ne dell'ITLA, che a giorni 
prenderà parte al mondiale 

dei militari (è il favoritissi­
mo) a settecento metri dal­
l'arrivo aveva la sfortuna di 
sbagliare percorso. In quel 
momento Algeri stava riag­
guantando Mirri, Dell'Acqua e 
Passuello. Ci fosse stata una 
volata a quattro. Algeri (che 
sta attraversando un periodo 
davvero smagliante) non a-
vrebbe avuto difficoltà a met­
tere in fila Mirri e compagnia. 

Alle spalle del vincitore è 
finito Pierangelo Dell'Acqua, un 
giovane in gamba, che porta 
la casacca della Brooklyn. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) 
Gabriele Mirri (C.S. FIAT) 
km. 140 in 3h40\ media 38 e 
182; 2) Pierangelo Dell'Acqua 
(Brooklyn); 3) Giuseppe Pas­
suello (G.S. Condor); 4) Zoni 
(Brooklyn) a 15"; 5) Stiz (Co-
mense); 6) • Algeri (Itla); 7) 
Meroni (FIAT); 8) Fedrigo 
(idem); 9) Vaira (Condor); 
10) Zacchi (Brooklyn). 

Pino Beccaria 

Pneumatici rinnovati Marangoni. 
Per aderenza durata sicurezza 
alla pari con le gomme nuove delle migliori marche. 
Costano meno: meno della metà. 
E'uno dei vantaggi. 
Naturalmente ci sono altri vantaggi: 
uno di questi è la garanzia totale 
che Marangoni dà per ogni pneumatico. 
Dunque: i pneumatici rinnovati Marangoni 
costano meno, sono sicuri, 
sono garantiti. C'è qualche ragione 
per non voler risparmiare? 

i . 

H » 
G.P. nel Beni»» 
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Produzione: pneumatici rinnovati per l'autotrasporto di persone e merci, per autovettura. 
movimento terra, edilizia e impieghi speciali. 

marangoni pneumatici 


